
CITTÀ DI NOVARA
Deliberazione N° 31 del 28/04/2022                             Proposta N° 39 del 07/04/2022    

OGGETTO
ORDINE DEL GIORNO "DELEGA ALLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE ALL'ASSESSORE MARRONE"

L’anno duemilaventidue, mese di Aprile, il giorno ventotto, alle ore 09:25, nella sala 
dell’Arengo del Broletto, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria, seduta pubblica.

L’avviso di convocazione con l’elenco degli oggetti da trattare, è stato trasmesso in tempo 
utile a tutti i Consiglieri Comunali, è stato pubblicato all’Albo Pretorio ed è stato inviato al Signor 
Prefetto di Novara.

Presiede Il vice Presidente del Consiglio Comunale, sig. Flavio Freguglia.
Assiste il segretario generale, Cav. Uff. Dott. Giacomo Rossi.
All’inizio della discussione della presente delibera dei seguenti trentatré Consiglieri in carica 

assegnati al Comune:

Canelli Alessandro Freguglia Flavio Pasquini Arduino

Allegra Emanuela Gagliardi Pietro Picozzi Gaetano

Astolfi Maria Luisa Gambacorta Marco Pirovano Rossano

Baroni Piergiacomo Gigantino Mauro Piscitelli Umberto

Brustia Edoardo Graziosi Valentina Prestinicola Gian Maria

Caressa Franco Iacopino Mario Ragno Michele

Colli Vignarelli Mattia Iodice Annaclara Renna Laucello Nobile Francesco

Crivelli Andrea Napoli Tiziana Ricca Francesca

Esempio Camillo Pace Barbara Romano Ezio

Fonzo Nicola Paladini Sara Spilinga Cinzia

Franzoni Elisabetta Palmieri Pietro Stangalini Maria Cristina

Risultano assenti:
BRUSTIA, COLLI VIGNARELLI, GAGLIARDI, IACOPINO, PALADINI, RICCA.

Consiglieri presenti N. 27    Consiglieri assenti N. 6

Sono presenti gli Assessori, Sigg.:
ARMIENTI, CHIARELLI, DE GRANDIS, LANZO, MATTIUZ, MOSCATELLI, PIANTANIDA,  
ZOCCALI

Il Presidente riconosce la validità della seduta.



N. 31 OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO "DELEGA ALLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE ALL'ASSESSORE MARRONE"

Il Presidente pone in discussione la mozione di cui in oggetto, iscritta al punto n. 5 dell’odg 
del Consiglio Comunale.

Intervengono i consiglieri Gigantino, Fonzo, Allegra, Spilinga, Pirovano e Ragno.
I relativi interventi sono riportati nel verbale della seduta odierna.
Durante il dibattito escono i consiglieri Graziosi, Caressa e Romano; i consiglieri presenti 

sono n. 24.
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

con 6 voti favorevoli (i consiglieri Fonzo, Allegra, Baroni, Spilinga, Pirovano, Renna Laucello 
Nobile) e 18 voti contrari, resi per alzata di mano dai  24 consiglieri presenti e votanti, come da 
proclamazione fatta dal Presidente,

RESPINGE

la seguente mozione:

Premesso che:
• in data 14 dicembre 2016 è stato inaugurato nella città di Torino il «Centro di 

rappresentanza della Repubblica Popolare di Doneck in Italia», presso i locali della 
Fondazione Magellano sita in via Conte Rosso 3;

• la cosiddetta «Repubblica Popolare di Doneck» è un territorio dell'Ucraina occupato e 
controllato militarmente da un gruppo di separatisti, che hanno dichiarato unilateralmente 
l’indipendenza. Un atto non riconosciuto, né dalle Nazioni Unite, né dall'Unione europea, 
né, tantomeno, dal nostro Paese;

• all’inaugurazione del “centro di rappresentanza” alcuni rappresentanti del centrodestra 
piemontese tra cui l’allora capogruppo di Fratelli d’Italia e attuale Assessore Regionale 
Maurizio Marrone, che dichiarò «La missione del Centro di rappresentanza è semplice: 
costruire il percorso per il definitivo riconoscimento internazionale della Repubblica 
Popolare di Doneck.

Premesso altresì che:
• lo status del territorio del Donbass è tra i motivi al centro della crisi che intercorre tra la 

Federazione Russa e l’Ucraina sin dal 2014 e ha svolto un ruolo centrale anche per l’inizio 
dell’aggressione russa sul suolo ucraino”;

• il 22 febbraio 2022, infatti, il presidente russo Vladimir Putin ha firmato il riconoscimento 
delle "Repubbliche popolari di Doneck e Lugansk", prima di ordinare l'ingresso di forze 
armate russe nel Donbass occupato per "un'operazione di mantenimento della pace" 



secondo i russi, ma che di fatto è "un'invasione nei confini ucraini" come denunciato 
dall'Onu;

• nella notte tra il 23 e il 24 febbraio carri armati e truppe Russe hanno varcato i confini 
ucraini.

• l’invasione del territorio ucraino è una grave violazione del diritto internazionale

Ritenuto che:
• la posizione politica a favore del riconoscimento dell’Indipendenza della Repubblica di 

Doneck minava le ragioni alla base degli accordi di Minsk stipulati nel 2014, alimentando 
dinamiche di conflitto che hanno contribuito poi a far degenerare la situazione fino alla 
guerra attuale;

• tale posizione è stata da sempre contrapposta a quella del Governo Italiano e dell’UE;

 Considerato che:
• il consigliere regionale Maurizio Marrone - presidente del gruppo Fratelli d’Italia - è stato 

nominato Assessore nella giunta Regionale del Piemonte dal Presidente Cirio, e gli è stata 
affidata anche la delega alla Cooperazione Internazionale,

• l’articolo 15 comma 2 dello Statuto della Regione Piemonte prevede che “Nelle materie di 
sua competenza la Regione conclude accordi con Stati e intese con enti territoriali interni 
ad altro Stato, nei casi e con le forme stabiliti dalle leggi dello Stato”;

Ritenuto che:
• le posizioni politiche del Consigliere Marrone sullo stato dei territori del Donbass fossero 

già inopportune in tempo di pace e contrarie alla linea tenuta dal governo italiano e 
dall’UE;

• tali posizioni diventano fonte di imbarazzo per la Regione Piemonte tanto più se associate 
alla delega di Cooperazione Internazionale che mette l’assessore nella condizione di 
rappresentare il Piemonte anche nel rapporto con altri Stati;

• sia necessario affiancare alla parole di solidarietà nei confronti dell’Ucraina tutte le azioni 
necessarie a risolvere pacificamente il conflitto in corso;

• tra queste, per quanto riguarda Regione Piemonte, rientra quella di assumere posizioni 
coerenti con la posizione dell’Italia e dell’UE evitando ogni ambiguità;

Considerato inoltre che:
questo consiglio comunale ha espresso all'unanimità piena condanna al vergognoso e inaccettabile 
attacco della Russia all'Ucraina e che tutto il conisglio ha votato affinché anche il comune di 
Novara metta in campo tutte le azioni per sostenere i profughi ucraini vittime della scelleratezza 
del conflitto voluto dalla Russia

il Consiglio Comunale di Novara

chiede al Presidente Cirio di rimodulare le deleghe regionali e affidare la delega alla cooperazione 
internazionale ad un altro assessore.



 IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
    Sig. Flavio Freguglia

 IL SEGRETARIO GENERALE
   Cav. Uff. Dott. Giacomo Rossi

(atto sottoscritto digitalmente) (atto sottoscritto digitalmente)
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